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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

In occasione dell 'Assemblea del 
Soci dell 'Alfa Romeo Alfasud 
S.p.A. svoltasi a Pomlgllano d'Ar
co l'8 giugno u.s., Il Presidente 
del Consiglio d'Amministrazione e 
Amministratore Delegato ha svol
to la seguente relazione: 

Signori Azionist i , 

nel rendervi conto, or è un anno, del
l'esercizio '75. esprimemmo la condizio
nata f iducia, di potere percorrere, col 
concorso di tu t t i , il non facile cammi
no perché l'Alfasud risponda alle Istan
ze che l'hanno creata: quelle di deter
minare, col suo successo economico pro
dutt ivo. al di là del suo apporto di posti 
di lavoro nel Mezzogiorno, un « effetto 
esemplo » della validità del nuovi Inse
diamenti Industriali nel Mezzogiorno che 
vi att ir i nuove Iniziative. 

E' una responsabilità che compete a tut
t i . sindacato e lavoratori, e non alla so
la direzione aziendale. Le possibilità di 
governo aziendale sono modeste ovun
que In Italia, oggi. 

L'anno trascorso ha dimostrato che la 
nostra fiducia non era Ingiustif icata: vi 
è stato Infatti un positivo mutamento at
traverso il r iconoscimento, con maggiore 
realismo, dei problemi da superare e 
delle conseguenti azioni che ciascuna 
parte deve svolgere. Tuttavia I risultati 
che testimoniano questo miglioramento. 
ancorché non privi di concreti signifi
cat i , sono ancora largamente Insufficien
t i . La lotta contro II tempo è II nodo 
cruciale. I progressi compiuti , tra « alti » 
bene auguranti e • bassi • molto perico
losi, debbono concretarsi In ben altra 
continua e progressiva misura, altr imen
t i resteranno ster i l i . I pericoli sono Im
mediati e gravi: aziendali, occupazionali 
dirett i e Indirett i , sindacali, nazionali. 
del Mezzogiorno. LI abbiamo doverosa
mente documentati nello varie sedi sin
dacali. 

La Conferenza di Produzione di cui Vi 
demmo notizia att ivò Istantaneamente un 
Importante miglioramento produtt ivo: da 
una assurda media di 283 vetture/giorno 
che si montavano nei giorni precedenti 
Il 9/10 aprile '76. data della Conferenza. 
si passò ad una media rispettivamente 
di 460 e 483 vetture/giorno nelle due 
settimane 12'23 aprile. 

Questo cospicuo scatto produttivo, sen
za che nulla fosse Intervenuto tra II 9 
e il 23 aprile a sanare le « doglianze » 
Impiantistiche, ambientali e organizzati
ve esposte durante la Conferenza, fu 
f rut to solo dell'attenuazione della mi
cro-conflittualità e della erraticità dell'as
senteismo. Ma. aff ievoli tosi l 'effetto psi
cologico della Conferenza, questo Istan
taneo miglioramento si è poi adagiato 
su l ivell i più bassi, con preoccupanti al
ternanze. largamente legate all'andamen
to della microconfl i t tualità e dell 'assen
teismo. grave quest'ult imo In particolari 
periodi, per valori assoluti e per errati
cità tra reparto e reparto e tra turno e 
turno. In complesso, comunque, nei 166 
giorni lavorativi tra il 12 aprile e il 31 
dicembre. 67 furono I giorni in cui la 
produzione fu compresa tra 450 e un 
massimo di 542 vet ture/giorno: essi so
no stati però intercalati da 99 giorni di 
produzioni assai più basse, tra cui 24 
al dì sotto delle medie giorno ante Con
ferenza di Produzione, con un minimo 
di 80. 

La fascia di alte m e ì f j giornaliere rag
giunte in un numero troppo ampio di 
giorni , 67, per ritenerle occasionali, ha 
riconfermato la obiettiva validità tecnica 
del programma di produzione '76 di 130 
mila unità. 

In queste discontinue circostanze, l'eser
cizio 7 6 si è chiuso invece con una 
produzione di 93.000 unità contro 92.700 
nel '75: Il progresso non sta nelle irr i
levanti 300 vetture prodotte In più, ma 
nel fatto — ed è i l primo • segnale » 
positivo — che la produzione media 
giornaliera è salita dalle 323 vetture dei 
66 giorni lavorativi compresi tra i l 2 
gennaio e la Conferenza di Produzione 
del 9 apri le, a 409 nei successivi 166 
giorni lavorativi, f ino al 31 dicembre. 
cioè 86 unità In p iù . pari al 27To circa. 
con il ricordato massimo di 542 e il r i
cordato minimo di 80. 

Non possiamo però non sottolineare che 
le 93.000 unità prodotte, pur col ricor
dato « segnale » posit ivo, stanno a fron
te del programma '76 di 130.000 vettu
re : sono dunque 37.000 le vetture pro
dotte in meno, ma In gran parte produ
cib i l i . come è stato dimostrato dopo la 
Conferenza di Produzione, e sicuramente 
vendibil i nel "76. Queste cifre debbono 
fare meditare sulla occupazione indotta 
mancata, anche nel Mezzogiorno, sulla 
minore esportazione, sui cl ienti che han
no fatto altre scelte. Può giustif icarsi 
rutto ciò? 

Abbiamo sempre sostenuto che solo una 
regolare continuità produttiva avrebbe 
consentito di verif icare i l imit i dei pro
blemi esistent i , impiantist ici , organizza
t i v i . produtt ivi e le capacità • manage
riali » di farvi f ronte: il « dopo « Confe
renza di Produzione ha offerto la possi
bi l i tà. in maggiore e migliore misura. 
di questa veri f ica, che tuttora continua. 
e l'avvio delie conseguenti azioni di bre
ve e lungo periodo: è un secondo • se
gnale » posit ivo. I problemi che compe
tono all'azienda possono infatti trovare 
soluzione. 

Il realismo suscitato dal dibatt i to della 
Conferenza di Produzione e le successi-

Gli acquisti e T« indotto » 
nel Mezzogiorno 
Desideriamo aggiornare questi temi , sem
pre oggetto di particolare attenzione. Ec
cone l dati (mil iardi di l i re): 

Industria Napoletana 
Costruzione Autoveicoli 

Alfa Romeo 
ALFASUD 

Società* per Azioni - s e d e in Napoli 

Relazione del Consiglio di Amministrazione 
sul Bilancio chiuso il 31-12-1976 

ve « prove » delle produzioni raggiunte 
in condizioni meno anormali hanno auto
nomamente portato la F.L.M. napoletana 
ed il Consiglio di Fabbrica Alfasud al 
loro congiunto documento del 27 gen
naio 1977. che esprime un chiaro Inten
dimento di azione per la ripresa del
l 'Alfasud. 

Solo una costrutt iva, realistica gestione 
di questo intendimento potrà fare del-
l 'Alfasud una realtà traente nel Mezzo
giorno. 

Possiamo anche ricordare che queste vi
cende hanno attirato attenzione positiva 
sull 'Alfasud In Italia ed all 'estero, ma 
dobbiamo ribadire con fermezza che la 
misura del progresso assolutamente non 
basta. 

I pericoli sono gravi e Immediati, abbia
mo detto, e Impegnano ciascuna parte 
all'azione responsabile, senza indulgenza 
per singoli egoismi e per singole incom
prensioni. 

Per parte nostra siamo sempre convinti 
— lo r ipetiamo con le parole dello scor
so anno — che Pomlgliano può dare un 
concreto contributo, diretto con la pro
duzione ed indiretto con il suo esempio. 
all'Industrializzazione del Mezzogiorno. 
senza pesare sulla collett ività nazionale. 

I tre pilastri del successo di qualsiasi 
impresa — impianti val idi , personale ca
pace e prodotto accetto al mercato ^ — 
reggono infatt i ancora il futuro dell 'AI-
fasud. 

Pertanto, con questa convinzione nella 
vital i tà dell'azienda: 

— abbiamo confermato nel '77 il tra
guardo produttivo del '76. ossia 130.000 
vetture, con una composizione che tie
ne conto della variabile attenzione del 
mercato verso i diversi modell i , in parti
colare la nuova Sprint. Il traguardo è. a 
maggiore ragione, raggiungibile, tenuto 
conto degli interventi impiantistici attua
t i e in corso. La situazione interna però 
non è migliorata nel 7 7 nella misura ne
cessaria: la media giornaliera del primo 
quadrimestre è stata di 434 vet ture, con
tro le ricordate 409 del periodo post 
Conferenza di Produzione nel '76. Deci
samente troppo poco. Eppure le possi
bil i tà di uno scatto in su sono aperte. 

Le alternanze degli alti e bassi produttivi 
giornalieri continuano tuttora, ed hanno 
di gran lunga le stesse motivazioni: mi
croscioperi , ancorché apprezzabilmente 
diminui t i , ed assenteismo alto e o erra
t ico: 

— abbiamo studiato nuovi importanti In
vest imenti al fine di aumentare la capa
cità produttiva e la qualità della produ
zione Alfasud. Ma questi Investimenti 
sono condizionati dai successo o meno 
nel togliere l'Alfasud dai suoi attuali In
costanti l ivell i produttivi — il che non 
dipende solo da noi — e conseguente
mente net riportare i nostr i conti in or
dine. Non abbiamo Infatti altro modo 
per generare il flusso dei capitali neces

sari agli Investimenti e lo abbiamo dimo
strato alle rappresentanze sindacali al 
vari l ivel l i . 

Non possiamo certo pretendere di Inno
vare da soli l'attuale cl ima italiano ed 
aziendale: possiamo solo cercare di sfrut
tare con rispondenti azioni direzionali lo 
spazio di manovra che questo cl ima ci 
può consentire, in particolare richiaman
do ciascuna parte alle sue responsabilità 
di fronte ad un'azienda la cui esistenza 
è vitale per i l Mezzogiorno e per I lavo
ratori. e soprattutto per quelli che cer
cano lavoro. L'azienda non ha oggi in
fatt i altra difesa che In questi sensi di 
responsabilità, in particolare dei singoli 
lavoratori. 

L'Alfasud può pervenire all 'equilibrio del
la sua gestione solo sulla base di una 
continua normalità di lavoro e di una 
produttività ragionevolmente comparabi
le con i l ivell i europei concorrenti. Dob
biamo esportare molto perché l 'Alfasud 
è troppo grande per II mercato italiano 
nel quale poi. in aggiunta, la concor
renza estera riesce a penetrare per ol
tre il 3T~o: che senso ha allora disco
noscere — come avviene in frustrante 
misura — il dovere/dir i t to dell'azienda 
di potere operare in condizioni s imi l i a 
questa concorrenza e nello stesso tempo 
chiedere investimenti e nuovi posti di 
lavoro? Nell' interesse della col lett iv i tà 
non è auspicabile si sancisca questo 
« dir i t to/dovere » anche con opportuni in
terventi legislativi? 

E' solo attenuando e risolvendo questo 
drammatico nodo che sarà possibile con
solidare e portare avanti quel migliora
mento testimoniato dai « segnali • del 
'76. Torna qui opportuno ricordare che 
il nuovo intervento finanziario chu VI 
proporremo in sede straordinaria f ini
rebbe altr imenti per rimanere in larga 
misura steri le. 

In questo quadro di « segnali • posit ivi 
e di insufficiente progresso, il 1976. con 
una produzione numericamente invariata. 
ha chiuso con una perdita ancora mas
siccia. L. mildi 69. che inc :de duramente 
sul nostro capitale sociale, si da richie
dere nuovamente il Vostro intervento, co
me Vi abbiamo detto. Ma anche questa 
perdita contiene pure essa un • segna
le • positivo rispetto alla perdita opera
tiva più grave del 1975. a parità di cr i ter i . 
Si tratta di circa 28 miliardi di minore per
dita. come VI mostreremo più avanti, 
dovuti peraltro non ad aumenti di pro
duzione e di produttività, ancora grande
mente mancanti, come visto, ma solo 
al miglioramento dei ricavi esteri per lo 
allineamento del tasso della lira all ' in
flazione intema e ai miglioramenti della 
gamma che ha consentito ricavi migl ior i 
in ital.a ed all 'estero. 

« Perseverare » con tenacia, deve essere 
la molla di tut t i , direttamente o indiret
tamente interessati all 'Alfasud ed al suo 
raolo nel Mezzogiorno. Con I auspicio che 
essa operi e taluni segni possano per
cepirsi, passiamo ad i l lustrarvi con il 
consueto dettaglio le v.cende deli'eser-
CIZiO. 

Vendite 
Ormai la gamma delle vetture Alfa è da 
considerarsi un • unicum ». L'Alfasud rap
presenta infatt i l 'approdo della nuova 
clientela al l 'Alfa che « costa di meno •. 
indotta da un'immagine di prestigio e qua
lità costruita con oltre due generazioni di 
lavoro. 

Nel '76 l 'Alfa ha venduto, in ci fre tonde. 
194 mila vetture, contro 227 mila nel '75 
e 167 mila nel 7 4 : le vendite del 7 6 
avrebbero però potuto confermare quelle 
del 75 . se si fossero realizzati I program
mi produtt iv i , che sono stat i frenati dalle 
agitazioni sindacali per II rinnovo del con
tratto nazionale nel pr imo quadrimestre 
e dalla situazione particolare dell 'Alfasud 
di cui abbiamo precedentemente trattato. 

Nei primi nove mesi dell 'anno si è ven
duto tutto il prodotto e si poteva vendere 
tutta la produzione programmala. Per 
quanto riguarda l 'Alfasud. l ' indisponibil ità 
di prodotto e le conseguenti lunghe attese 
di consegne hanno dirottato altrove molt i 
possibil i c l ient i , erodendo pertanto II por
tafoglio ordini Al fasud. che da 22 mila 
unità al 1. gennaio, è sceso a 9 mila al 
31 dicembre. 

La documentazione statist ica allegata sul
l'andamento del mercato mondiale auto
mobil ist ico mostra nel 1976 un generale 
miglioramento sebbene in misura diffe
renziata a seconda delle situazioni eco
nomico'social i dei singoli paesi. La ca
duta del 1974 sembra superata, ma 
il miglioramento appare precario in Italia 
ed in Inghilterra, aff l i t te dalle loro cr is i . 

Viene riconfermata una espansione della 
domanda automobil istica su l ivell i bassi. 
in funzione più di rimpiazzo e di aumento 
della popolazione che di maggiore den
sità in rapporto a questa 

Non esit iamo a ribadire la nostra con
vinta fiducia che i modell i Alfasud pos
sano scavare nei mercati mondiali i vo
lumi di vendita in linea con le capacità 
produttive aziendali. 

Con questa premessa il fatturato e le 
vendite numeriche del l 'Alfasud hanno avu
to il seguente andamento: 

Fatturato 
(L. mil iardi) 

1972 

1973 
197-1 

1975 
1976 

Italia 

2-1 
65 
65 

90 

116 

Vetture vendute 
(migliaia) 

1972 
1973 
1974 

1975 
1976 

Italia 

184 

49 7 

37.1 

43 5 

38 3 

Estero 

* 
1 

38 

81 

93 
132 

Estero 

1 . -

2 5 -

45 1 

62 8 

50.6 

Tota'e 

25 

103 
U 6 

183 
248 

Totale 

194 

75 7 

82 2 

106 3 
88 9 

VI è quindi stata nel 7 6 una diminuzione 
delle vendite di circa 17mila unità pari 
al 16%. per le ragioni dette. Si not i 
l 'apporto del mercato estero, da t re anni 
sensibi lmente superiore al mercato in
terno. e pari al 57% delle vendite. La 
modificazione delle parità monetarie, me
glio aderenti al tasso di inflazione in
terna. ha permesso ricavi in l ire più al l i 
neati ai costi che non nel 7 5 . che aveva 
v isto cambi stabi l i in presenza di infla
zione interna. 

I programmi di vendita per il 77 sono 
stat i f issati in 125 mila vetture in fun
zione di un programma di produzione di 
130mila unità. A fine apri le erano state 
vendute 32.300 vetture (3.400 in più r i
spetto al 76 ) . di cui l i m i l a In Italia 
(mil le in meno r ispetto al 76) e 21.300 
al l 'estero (4.400 In più r ispetto al 76 ) . 
Nel 7 6 la gamma Alfasud si è arricchita 
della versione • Sprint » che ha incon
trato i l favore del pubblico; la berl ina e 
la giardinetta di un propulsore con cam
bio a 5 marce che assicura una vantag
giosa economia di esercizio. 

Un cenno meri ta il successo del 1. Tro
feo Alfasud che ha appassionato tant i 
sport iv i attraverso 11 prove svoltesi in 
vari autodromi i tal iani, con la partecipa
zione di 87 vet ture, t rofeo che viene ripe
tuto nel 1977 a l ivello europeo, con la 
partecipazione della Francia, della Ger
mania e del l 'Austr ia. 

Produzione e impianti 
Rinviando a quanto esposto nella parte 
introdutt iva, r iport iamo l'andamento della 
produzione (migliaia di unità): 

1972 21.1 
1973 78.9 

1974 100-
1975 92.7 

1976 93-

Nel corso del 1976 sono continuati g l i 
interventi per i l migl ioramento delle con
dizioni ambientali e del processo produt
t ivo. Ricordiamo: l'eliminazione del lo sta
r p o in lastrosaldotura. la r istrutturazione 
della linea di applicazione del P.V.C., la 
estensione della termoventi lazione e del 
ra f f rescamene, l' installazione della linea 
coupé e di una nuova linea di abbiglia
mento. l ' incremento delle polmonature fra 
i vari repart i , i l potenziamento della linea 
di lavorazione dell 'albero motore e nume
rosi interventi per la quali tà. 

A l t r i studi sono in corso, come già det to. 
per l'aumento della produzione e della 
produtt iv i tà. 

In complesso per le suddette opere e 
per mezzi specif ici per nuove produzioni 
sono stat i invest i t i circa L.mtldi 12. 

Per quanto riguarda le infrastrutture 
esterne, sono stat i pressoché completat i 
i lavori per i l raccordo con la Napoli-
Nola-Baiano della Circumvesuviana, i l cui 
esercizio è previsto a metà 77 . con no
tevole vantaggio per migliaia dei nostr i 
lavoratori . 

Produzione 
(vett. migliaia) 

Acquist i : 
Mezzogiorno 
resto Italia 
estero 

TOTALE 

Fornitori nel 
Mezzogiorno 

Esistenti 
nel 1968 

Sorti per effetto 
Al fasud: 
— a partecipa

zione statale 

- pr ivat i : dit te 
del Nord 
di t te locali 

TOTALE 
FORNITORI 

1973 

78 9 

15 4 
31.5 
14 8 

fi 1.7 

15 

7 

6 
5 

18 

33 

1974 

100 

24.7 
44.7 
178 

87.2 

18 

9 

11 
8 

28 

4G 

1975 

92.7 

31.8 
48.8 
142 

94 8 

18 

11 

18 
8 

37 

55 

1976 

93.-

42 4 
53.7 
20 3 

116.4 

19 

12 

23 
10 

45 

64 

Per effet to dell ' insediamento del l 'Alfasud, 
sono sort i nel Mezzogiorno 45 nuovi cen
tr i produtt ivi con una occupazione di cir
ca 7 mila addetti e si sono certo raf
forzati 19 centri già esistent i . Quando 
anche, per assurdo, tut t i gli acquisti fos
sero possibil i nel Mezzogiorno essi non 
potrebbero certo avere un grande Im
patto sul suol grandi problemi II vero 
« Indotto • dell Alfasud. 'o abbiamo già 
detto all ' inizio, è di altra natura, e sta 
nel suo • ef fet to esempio » per attrarre 
nuove iniziative Basti solo rilevare che 
nel 7 6 la minore produzione effettuata 
r ispetto al programma di 130 mila vet
ture. ha determinato minori acquisti per 
L.mildi 46. di cui 17 nel Mezzogiorno, cui 
corrispondono oltre 4 000 posti di lavoro 
diret to indotto in meno, di cui 1 500 noi 
Mezzogiorno . 

Ciò premesso, teniamo a dichiarare che 
le aziende forni tr ic i del l 'Alfasud nel Mez
zogiorno hanno ormai s o u i s i t o una pro
vata esperienza nella produzione di com
ponenti per auto; da esse l 'Alfasud ac
quista circa l'85% di quanto potrebbe 
comprare (questo 85% corrisponde a ol
tre il 40% di quanto reperibi le in Italia 
per l 'Alfasud). Obiett ivamente si tratta 
di un massimo per ovvie ragioni di qua
l i tà. di prezzo e di necessità dì mante
nere talune essenziali - seconde - font i . 
La capacità produtt iva Installata In que
ste aziende è suff iciente per fare fronte 
a maggiori volumi di produzione Alfasud 
o comunque può essere rapidamente 
adeguata a tale necessità. 

Oltre al suddett i acquisti nel Mezzogior
no di materiali per la produzione, vi so
no quell i di materiali ausil iari pari o 4.4 
mil iardi nel 7 6 presso oltre 300 piccole 
aziende meridionali ed acquisti per im
pianti e necessità discontinue, servizi 
d iret t i ed indirett i per circa 16 mil iardi . 
In totale, con I material i di produzione. 
si arriva a 63 mil iardi di acquist i . 

Una Indagine per accertare le possibil i
tà e le capacità tecniche per un even
tuale sviluppo delle forni ture, da noi 
svolta su 135 aziende meridionali non 
forn i t r ic i , ci ha fatto documentatamente 
concludere che le possibi l i tà di sostan
ziosi sviluppi non sono di particolare r i
l ievo. Riteniamo quindi opportuno con
centrare gl i sforzi sul consolidamento 
delle fonti esistent i , peraltro cogliendo 
ogni proponibile occasione per sviluppar
ne di nuove. 

Personale 
I dipendenti ammontano a f ine 76 a 
15.573. di cui 66 dir igent i . 2 832 impie
gati e C.S e 12.675 operai; il numero è 
rimasto pressoché invariato, essendosi 
registrata una diminuzione di 76 unità. 
saldo di 271 esodi e 195 qualif icate as
sunzioni. per precedenti accordi sinda
cal i . di cui 62 appartenenti a categorie 
special i . Ci proponiamo, sempre In un cl i
ma di normalità di lavoro, di mantenere 
questo l ivel lo di occupazione che può 
far f ronte a ben maggiori volumi pro
dut t iv i . L'attività di formazione ha impe
gnato con interessanti programmi la dir i
genza. i quadri intermedi e numerose ali
quote di operai. 

E' continuato i l leale e documentato dia
logo con le forze sindacali a tu t t i i l ivel l i : 
esso ha certo contr ibuito ai • segnali • 
posit iv i che abbiamo ricordato Ovvia
mente intendiamo mantenerlo 
L'esercizio 1976 presenta una perdita di 

'Lrmiboni 69 122 dopo aver conteggiato 
ammortamenti dei beni patr imonial i . 
del le attrezzature e dei cost i pluriennali 
(r icerche e sviluppo ed avviamenti) per 
L.mihoni 45.400. 

L'Assemblea degli Azionist i , sentita la re
lazione del Collegio Sindacale, ha appro
vato in sede ordinaria la relazione del 
Consigl io di Amministrazione ed il Bi
lancio al 31 dicembre 1976 che chiude. 
dopo l'utilizzazione del residuo • Fondo 
riserva da rivalutazione monetaria - leg
ge 2 dicembre 1f»75 n 57ò per L milio
ni 5 372. con una perdita di L.milio
ni 63.750. In sede straordinaria l'Assem
blea degli Azionisti ha deliberato la sva
lutazione del capitale sociale a L.milio-
ni 11.250 ed il successivo aumento dello 
stesso a L.mihoni 100 000. 


